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REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI  FUMO 
 

 

Art. 1 -  RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 32 della Costituzione che tutela la salute come 

fondamentale diritto dell’individuo e della normativa vigente. 

 

 

Art. 2  - FINALITA’ 

 

La scuola si impegna affinché gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita maturi e 

responsabili finalizzati al benessere e improntati al rispetto della qualità della vita propria e altrui.  

Il presente regolamento si prefigge di: 

- prevenire l’abitudine al fumo; 

- garantire un ambiente di lavoro salubre conformemente alle norme vigenti in materia di 

sicurezza sul lavoro; 

- proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo; 

- promuovere iniziative informative/educative sul tema. 

 

 

Art. 3 - LOCALI E AREE SOGGETTE AL DIVIETO DI FUMO 

 

Il divieto di fumo è esteso a tutti i locali e le aree esterne di pertinenza dell’Istituto e, considerata la 

comprovata pericolosità del fumo passivo, è comunque applicato agli alunni il divieto assoluto di 

fumare anche durante le ore di attività didattica che si svolgono al di fuori della scuola. 

 

In tutti i locali dell’istituto, compresi il cortile e i luoghi di pertinenza dell’edificio scolastico in cui 

vige il divieto di fumo, devono essere apposti cartelli di divieto che riportano le seguenti 

indicazioni: 

- divieto di fumo; 

- indicazione della norma che impone il divieto; 

- sanzioni applicabili; 

- lavoratore/i incaricato/i di vigilare sull’osservanza del divieto. 

 

 

Art. 4 - SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO DELL’APPLICAZIONE DEL DIVIETO 

 

Il Dirigente scolastico individua i responsabili preposti all’applicazione del divieto di fumo 

(dell’art. 4 comma 1 lettera b) del D.P.C.M del 14/12/1995 e dell’Accordo Stato Regioni del 

16/12/04) in ciascuna delle due sedi con i seguenti compiti: 

- vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben 

visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto; 

- vigilare sull’osservanza del divieto; 

-  contestare  le eventuali infrazioni, verbalizzarle utilizzando l’apposita modulistica, e di 

riferirne all’autorità competente; 
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- notificare le eventuali infrazioni alle famiglie dei minorenni; 

- segnalare le eventuali infrazioni al Dirigente scolastico per l’applicazione delle sanzioni 

disciplinari.                         

La contestazione agli studenti di eventuali infrazioni del divieto di fumo, può essere effettuata 

anche su segnalazione dei docenti o del personale ATA. 

 

 

Art. 5 - SANZIONI E MULTE  

 

Tutti coloro (studenti, docenti, personale ATA, esperti esterni, genitori, chiunque sia 

occasionalmente presente nei locali dell’Istituto) che non osserveranno il divieto di fumo saranno 

sanzionati con il pagamento di multe, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  

L’inosservanza del divieto di fumo costituisce inoltre mancanza disciplinare grave e, come tale, 

comporta provvedimenti disciplinari per gli alunni e avvio di procedimenti disciplinari per i docenti 

e per il personale ATA. 

Per gli alunni minori di anni 18 sorpresi a fumare a scuola, si procederà a notificare ai genitori 

l’infrazione della norma del presente regolamento (art. 3 comma a) e (all.1), per gli  alunni 

maggiorenni la notificazione verrà fatta direttamente allo studente (All. 2). 

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 27,50 euro 

a 275,00 euro. 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una 

donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a12 anni. 

Sarà applicata la sanzione minima di 27,50 se il pagamento avverrà entro 15 giorni dall’infrazione, 

altrimenti si applicherà quella ridotta di 55 euro, se avverrà entro 60 giorni.  

Superati i 60 giorni sarà  inviata tutta la documentazione al Prefetto. 

Il pagamento deve essere effettuato presso la Tesoreria provinciale o in banca, utilizzando il 

modello F23 (Agenzia dell’Entrate ) con codice tributo 131T, oppure presso gli uffici postali con 

bollettino C/C 5512 Intestato alla Tesoreria provinciale, indicando come causale: infrazione divieto 

di fumo Liceo Scientifico G. Castelnuovo - Firenze 

I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento presso 

la segreteria del Liceo (Via La Marmora 20 – Firenze). 

Coloro che, pur essendo preposti all’applicazione del presente regolamento, non faranno rispettare 

le singole disposizioni, saranno soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da 200,00 a 2.000,00 euro. 

Gli studenti che non rispetteranno l’art. 3 del presente regolamento saranno puniti con ammonizione 

disciplinare scritta.  

 

 

ART. 6 - NORMA FINALE 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alle disposizioni di 

legge vigenti. 
 


